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Il presso äi vendita di ogni puntata, anohe se arretrata, ke11a « Gas•
zetta UMotale (Warte I e II complessivamente) 6 fissato in lire W2(A
nel Regno,•in lire DUE all'Estero.
Il 3hrazzo det supplementi ordinari e straordinari 6 Rosato in ra•

gione di cent. A per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « G4xzetta

URciale » - 2Etaistbro delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicato nel seguente elenoo. L'importo degli abbo.
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfDei po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 gmgno 1924.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta WRciato a
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREEIONE B REDAZIONE PRESSO IL HINISTERO DllLLA GIWSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICA210NB DELLE LEGGl

USO DEI CONTI COMENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n, 2809, 6 státo aperto, con effetto dal 1* marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di oiascuna 8ezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che 1 oorrentisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

o potrando, con semplico postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

lo somme da loro dovuto alla Tesoreria, presso qualsias! Ufflolo postale.
Il altato decreto·legge, con le disposizion1 relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altrl tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti 11 pagamento, In•oonto oortente postale, degli affitti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, 6 destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad acorescere

il volume delle operarloni in conto corrente postale.
L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoll cittadini, à tanto maggiore quanto pik

grande à 11 numero del correntisti; onde à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postall, risu!.
toranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: Peliminazione del rischi inerenti al materiale invio del

denaro o di titoli equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dalPevitare Paccesso agli sportelli degil Offloi con•
tabill, per le riscossioni e per i pagamently la precostituzione di una ¡irona sdritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.
Il largo impiego del postagiro, Inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni

senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peoonomia del Paese.
L'utile Individuale ed il vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta.

giro, essecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia,
L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta,- con tenue spesa, presso qualsias! Ufflolo postale

del Regno.

TUTTI I VERSAMENTl DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi. DEBß0NG ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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REGIO DECItETO 5 aprile 1928, n. 929.
Disposizioni relativo alle operazioni ed alle tariBe di staz·

zatura.delle navi e dei galleggianti. ,

VITTORIO EMANIJELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE n'ITALIA '

Visti gli articoli 43 e 461 del Codice per la marina mer-
cantile ;
Visto il regolamento per l'esecuzione del. Codica per la

marina merenntile, approvato con R. decreto 20 novembre
1879, n. 5166 (serie 2");



14-9-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. f13 2063

Visti i Regi decreti 10 marzo 1910, n. 151, e 30 dicembre
1920, n. 1968 ;
Visto il R. decreto 29 agosto 1922, n. 1852;
Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1920, n. 2188;
Riconosciuta la necessità di coordinare le norme relative

alle operazioni di stazzatura delle navi, con le disposizioni
contenute nel citato R. decreto-legge 11 novembre 1926,
n. 2138 ;
Sentito il Consiglio di - Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni,

di concerto coi Ministri per la giustizia e gli affari di culto,
per le finanze e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le operazioni di stazzatura delle navi e dei galleggianti,
salvo le eccezioni di cui ai successivi articoli 5 e 6, sono ese-

guite dal Registro italiano che provvede a mezzo di periti
stassatori ammessi ad esercitare tale ufficio ai sensi degli
articoli 293, 294 e 295 del regolamento per la esecuzione
del Codice per la marina mercantile e dell'art. 2 del R. de-
creto 20 dicembre 1923, n. 3235.

Art. 2.

La stazzatura è eseguita nel Regno. Tuttavia il Ministero
delle comunicazioni può autorizzare la stazzatura all'estero:

a) di navi nazionali che devono rimanere permanente-
mente alPestero;

b) di navi di nuova costruzione, o provenienti da ban-
diera estera, destinate ad assumere la nazionalità italiana

o ,che debbono cambiare l'atto di nazionalità per avvenute
alterazioni nel tipo o nel tonnellaggio, quando tali navi,
prima di approdare in un porto dello Stato, debbano com-
piere uno o più viaggi all'estero.
Nel caso previsto alla lettera a) il Ministero delle comuni-

cazioni darà speciali disposizioni sul modo di effettuare e

di dimostrare la stazzatura.
Nei casi previsti aÎla lettera b) la stazzatura potrà essere

fatta, sempre a cura del Registro italiano, da periti stazza-
tori abilitati nel Regno.

Art. 3.

I periti stazzatori, nei casi indicati nel precedente arti-
colo, compilano i certificati di stazza con le norme stabilite

per i certificati fatti nel Regno e i Regi agenti diplomatici
e consolari compiono le formalità prescritte per gli uffici
di porto.

Art. 4.

Fuori dei casi sopra indicati, i Regi agenti diplomatici e
consolari osserveranno le seguenti norme:
Se la nave è di nuova costruzione e non sia stata pe-

ranco coperta da alcuna bandiera, la faranno provvisoria-
mente stazzare secondo il metodo locale da un tecnico da

loro designato scelto di concerto con l'Agenzia del Registro
italiano, ove questa esista sul luogo, ed inscriveranno il ton-

nellaggio accertato sul passavanti provvisorio.
Se invece trattasi di una nave già coperta di bandiera

estera che si debba far nazionale, i Regi agenti diplomatici
e consolari la sottoporranno, col metodo locale, alla stazza-

tura, se ne facessero domanda gli interessati. Altrimenti si
limiteranno ad inscrivere sul passavanti provvisorio il ton-
nellaggio rianItante dalle carte di bordo estere, di cui la

nave era munita. In ambedue i casi la stassatura, secondo

il metodo vigente nel Regno, verrà eseguita tosto che la nave
approdi ad uno dei porti dello Stato.

Art. 5.

Per la stázzatura dei piroscafi destinati al trasporto di
passeggeri in viaggi di lunga navigazione il Registro italiano
deve designare periti stazzatori muniti del diploma di lau-
rea di ingegnere navale e meccanico conseguito nel Regno.
Per la stazzatura delle altre navi con coperta,-a vapore od

a vela, eccettuate quelle indicate alParticolo seguente, pos-
sono essere designati periti stazzatori aventi la qualità d'in-
gegnere navale o di costruttore navale di 16 e 26 classe o

altre persone abilitate alle funzioni di perito stazzatore a
norma delPart. 295 del regolamento per la esecuzione del
Codice per la marina mercantile.
La stazzatura delle navi senza coperta e dei galleggianti

con o senza coperta è eseguita da ufficiali o sott'uffleiali di
porto, da incaricati marittimi o da delegati di spiaggia, de-
signati dal comandante del compartimento marittimo; può
tuttavia l'autorità marittima, ogni qualvolta lo ritenga op.
ponuno, ricorrere alPopera del Registro italiano.
I piroscafi rimorchiatori con coperta, anche se inscritti

nei registri dei galleggianti, sono considerati, agli effetti
della stazzatura, quali navi con coperta.

Art. 6.

La stazzatura delle navi a vela, con coperta, di stažza
lorda non superiore a 20 tonnellate, è eseguita da ufficiali
delle capitanerie di porto, che non siano a capo dell'ufficio
compartimentale o circondariale, nella cui giurisdizione
trovasi la nave da stazzare, e che siano di grado inferiore à
colui che dispone per la stazzatura.
Agli ufficiali suddetti non è applicabile la disposizione del·

I'art. 10 del presente decreto.

Art. 7.

Quando sia dubbio se la stazzatura di una nave debba es-

sere affidata al Registro italiano o ad ufficiali delle capita-
nerie, l'ufficio di porto fa, se si tratta di prima stazzatura,
un calcolo approssimativo analogamente a quanto prescritto
dalPart. 230 del regolamento per l'esecuzione del Codice

per la marina mercantile, e dispone a seconda del risultato.

Nel caso di ristazzatura la competenza verrà determinata

prendendo per base la stazza lorda risultante dal precedente
certificato.

Art. 8.

I proprietari e gli armatori possono assistere personal.
mente alle operazioni di stazzatura della loro nave, o dele-

gare all'uopo una persona di loro fiducia.

La delegazione consterà da dichiarazione firmata dalPin.

teressato e sarà prodotta direttamente o per il tramite deN

Pautorità marittima del luogo in cui egli ha la sua rest-

denza a quella del luogo ove si opera la stazzatura. Questa
ultima ne informerà il Registro italiano.

. . . .
.

- Art. 9.

I certificati di stazza delle navi sono compilati in doppio
originale secondo il modello stabilito. Il perito vi deve tra-
scrivere di sua propria mano il risultato delle operazioni
eseguite. Al certificato di stazza va unito il quadro dei cal-
coli eseguiti per ottenere la stazza, scritto pure di pugno
del perito. I risnitati dr11a staszatura dei galleggianti e

delle navi senza coperta saranno fatti constare mediante
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yerbale in forma amministrativa compilato, dal funzionario
che ha eseguita la stazzatura.

Art. 10.

Il deposito presso Pautorità marittima dei certificati di
stazza deve essere eseguito con l'adempimento di tutte le
formalità prescritte pel deposito delle perizie giudiziarie.
Il giuramento, però, segue le operazioni di stazzatura.
Tale giuramento deve essere prestato dai periti alPatto

del deposito dei certificati innanzi al comandante del porto
Ñad ninciale di porto da lui delegato, nei modi stabiliti dal-
I'art. 226 del Codice di procedura civile. Il comandante o

l'ufficiale di porto deve avvertire il giurante ed i giuranti
ghe ogni perito stazzatore, il quale depositi un falso certifi-
cato, è soggetto alle pene comminate dal Codice per la ma-
rina mercantile per falsità in atti marittimi.
Adempiuta la formalità del giuramento, viene steso il pro-

cesso verbale sul certificato' di' stazza secondo il modulo sta-
bilito.

'Art. 11.

L'ufBciale di porto, prima di stendere il processo verbale
sui due esemplari del certificato di stazza che il perito staz-
zatore gli deve presentare, con l'assistenza di due testimoni
e degli interessati o dei loro delegati, verifica se i dati scritti
in ciascuno dei suddetti esemplari siano identici e collocati
nelle prrispondenti caselle e che non vi siano abrasioni o
cancellature.
Occorrendo, fa ricopiare dal perito stazzatore i certifi-

cati contenenti dati errati, o collocati fuori posto, ovvero
cancellature od abrasioni, p fa aggiungere le annotazioni
che mancassero in gualche esemplare.

'Art. 12.

Iluaciale di porto che etende il processo verbale deve scri-
vere in tutte lettere i numeri indicanti-la stazza lorda e la
étazza netta della nave.

'Art. 13.

, Ogiti procësso verbale deve essere firmato dal perito staz-

zatore, poscia dal proprietario o dalParmatore della nave,
ovyero dalla persona che essi abbiano delegata, dai testimoni
ed in ultimo dalPufBeiale di porto, il quale deve apporre su

i esso il bollo di uincio.

Art. 14.

I 'due verbali sonö trasmessi alla capitaneria di porto
od alPufBcio marittimo nelle cui matricole la nave è o deve
essere inscritta.
La capitaneria o Pumcio marittimo dà un numero ai sud-

detti verbali e lo scrive sotto alle parole: « Certificato di
etazza », come dalPesempio seguente:

OmTmcATo or sTAzzA

N. . . . del Compartifieento' marittimo di . . . . . . ,

Art. 15.

Se la nave non è stazzata nel compartimento o nel cir-
bondärio in cui è o deve essere inscritta, la capitaneria del
conipäi'timento nel quale ò stata stazzata trattiene copia
del certificato di stazza e trasmette i due originali alPaf-
ficio di inscrizione.

Art. 16.

I due certificati di stazza servono uno per Puacio d'in-
scrizione della nave ed uno per il capitano.
Gli- .uinci di porto nel consegnare al proprietario, arma-

tore o capitano, il certificato di stazza, ricorderanno loro
il disposto delPart. 21 del presente decreto.

Art. 17.

Gli uiRei di porto non rilasceranno alcun certificato di
stazza se non sia già stato ottemperato al disposto dell'ar-
ticolo 20 di questo decreto.

Art. 18.

A domanda di qualunque interessato l'ufBcio di inscrizione
rilascia copia, in forma legale, del certificato di stazza.

Art. 19.

Per la compilazione dei certificati di stazza sëcondo res

gole speciali saranno osservate le norme stabilite pei cern
ficati di stazza ordinari.

Art. 20.

Ogni nave nazionale, che sia stata stazzati secondo le nor,
me stabilite, deve portare il numero che ne indica 11 tonnel-
laggio netto di registro impresso in modo permanente sulla
faccia prodiera del baglio di poppa del boccaporto poppiero,
al centro del baglio medesimo.
Questo numero deve essere scritto in cifre arabiche, alte

non meno di centimetri 10, e larghe in proporzione.
Esso deve indicare il tonnellaggio della nave fino ai cente-

simi di tonnellata, ed essere sempre preceduto dalle due let-
tere iniziali maiuscole T. R., ad esempio:

T. R. 6812 (100).
Se il baglio è in legno tale indicazione deve eësere incism

a fuoco o in altro modo, purchò la prgfondità della incisione
non sia minore di un centimetro.
Se il baglio maestro è in metallo, Pindicazione può esservi

dipinta a olio con lettere e cifre nere, nelle dimensioni slide

dette, su di un fondo bianco.

Art. 21.

Prima di modificare la sistemazione, la destinazione o la

distribuzione interna dei locali di una nave già stazzata,
occorre darne avviso alPuflicio di porto. Questo, sempre che

siano state eseguite modificazioni che possano avere per ef+
Tetto di alterare il tonnellaggio, fa procedere alla ristazza-
tyra totale o parziale a spese degli interessati.
Se il tonnellaggio ristiltásse ditrerso da quello inscritto

nelPatto di nazionalità, Fufficio di porto ritirerà tale docu-
mento ed inviterà gli armatori o i proprietari a chiederne
uno nuovo.

Altrettanto si dovrà fare anche nel caso in cui non sia

stato alterato il tonnellaggio, ma la configurazione dello

scafo o de1Palberatura siano state muta;te in guisa da non

corrispondere più alle indicazioni de1Patto di nazionalità.

Art. 22.

Fermi restando la personale responsabilità dei periti staz-
zatori e Pobbligo della verifica dei certificati di stazza da

parte delle direzioni marittime prevista dalPart. 2, let-

tera c), del R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3235, la sorve-
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glianza tecnica sulPoperato dei periti stazzatori è devolu-
ta al-Registro italiano. Qualora nelPesercizio di tale sorve-

glianza sorgano sospetti di reato a carico del perito, il Re-
gistro italiano deve riferire alPautorità marittima compe-
tente la quale, fatti i necessari accertamenti, se ritiene i
sospetti fondati, provvede per la denuncia del colpevole al-
l'autorità giudiziaria.

Art. 23.

Spetta al Ministero delle comunicazioni di risolvere i dub-
bi o i quesiti proposti dai periti stazzatori.
Tali dubbi o quesiti devono essere comunicati al Mini-

stero, per il tramite delle direzioni marittime interessate,
con il parere del Registro italiano e con le eventuali osser-
vazioni delle direzioni stesse.

Art. 24.

Le tariffe per le stazzature eseguite dal Registro italiano,
comprese le stazzature secondo regole speciali, sono stabilite
dal Consiglio d'amministrazione del Registro stesso ai sensi
de1Part. 12 del R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2138,
ed approvate dal Ministro per le comunicazioni, in confor-
mità delPultimo alinea di detto articolo.
Le somme dovute a norma delle fariffe sono pagate diret-

.tamente al competente ufficio del Registro italiano.
Sui reclami concernenti Papplicazione delle tariffe decide

in via definitiva il Ministro per le comunicazioni, al quale
Pautorità marittima deve rimettere i reclami stessi corre-
dandoli del proprio parere.

Art. 25.

'Agli ufnciali delle capitanerie di porto incaricati della

stazzatura delle navi a vela con coperta a norma de1Part. 6

corrisposto, a carico del bilancio del Ministero delle co-

municazioni, una retribuzione di L. 30 se la nave non supera
le 10 tonnellate di stazza lorda e di L. 50 se la nave supera
tale stazza.
Detta retribuzione può essere variata con decreto da ema-

garsi dal Ministro per le comunicazioni di concerto con

quello per le finanze.
Art. 26.

La stazzatura e la ristazzatura possono essere impugnate
dagli interessati con ricorso al Ministro per le comunica-

zioni, 11 quale decide, sentiti, ove del caso, i Corpi consul-
tivi competenti.

Art. 27.

E' sempre in facoltà del Ministero delle comunicazioni di
'ordinare la ristazzatura di qualsiasi nave o galleggiante na-
zionali.
La ristazzatura può essere eseguita, a giudizio del Mini-

stero, dal Registro italiano, o da una Commissione nomi-
nata dal Ministero stesso composta di tre tecnici abilitati
alle funzioni di perito stazzatore, uno dei quali sarà desi-
gnato dal Registro italiano.
NelPuno e nelPaltro caso si seguiranno le norme conte-

nute negli articoli precedenti.
Alle operazioni di ristazzatura sarà invitato ad assistere
il perito che ha eseguito la stazzatura precedente.
Le spese per la ristazzatura saranno a carico delParma-

tore e liquidate secondo le tariffe di cui alPart. 24.

Art. 28.

Chiunque contravverrà alle disposizioni dei precedenti ar-
ticoli 19, 20 e 21 sarà punito con l'ammenda di L. 50, a
meno che il fatto non costituisca un reato più grave..

Art. 29.

Sono abrogati gli articoli dal 263 al 291 inclusi del rego-
Iamento 20 novembre 1879 per l'esecuzione del Codice per
la marina mercantile, i Regi decreti 10 marzo 1910, n. 151,
e 30 dicembre 1920, n. 1968, il decreto Ministeriale 14 feb-

braio 1925, che fissa le tariffe per la stazzatura delle navi
secondo le regole per il Canale di Suez e per il Canale di

Panama, ed ogni altra disposizione contraria al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO ·- ROCCO 4

VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta Corte dei conti, addi 9 maggio 1928 - Anno VI
Att¿ del Governo, registro 272, foglio 71. - SInovicH.

Numero di pubblicazirone 1393.

REGIO DECRETO 5 aprile 1928, n. 934.

Modificazione dello statuto dell'Ente autonomo « Fiera cam.

pionaria internazionale di Padova ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 marzo 1924, n. 356, che istituisce
PEnte autonomo « Fiera campionaria internazionale di Pa-
dova » e ne approva 10 statuto;
Vista la deliberazione presa dalPEnte su detto in data

29 ottobre 1927, intesa ad apportare alcune modifiche allo
statuto predetto;
Considerata Popportunità di accogliere tali proposte, non-

chè di introdurre alcune altre modifiche nelPordinamento

delPEnte;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per Pecö-

nomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo statuto delPEnte autonomo « Fierá campionaria inter,
nazionale di Padova » à modificato secondo Punito testo,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 maggio 1928 - Anno yl
Atti del Governo, registro 272, foglio 76. - SIROVICH.
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Statuto dell'Ente autonomo
e Piera campionaria internazionale di Padova ».

Art. L

E' costituito in Padova un Ente autonomo, sotto la de-
nominazione « Fiera campionaria internazionale di Pa-
dova ».

Art. 2.

L'Ente ha per scopo l'impianto e l'esercizio di flere di
campioni, in prosecuzione della Fiera internazionale dei cam-
pioni fondata pfima in Italia nel 1919, sulle tradizioni della
Fiera del Santo, di mostre, esposizioni ed imprese afBni e
di tutti i servizi annessi, la possibile gestione di magazzini
generali, fiduciari ed ordinari e di mercati periodici; la pro-
mozione e l'attuazione, anche in partecipazione con altri
Enti, di tutte quelle iniziative che abbiano il fine di faci-
litare 16 sviluppo delle industrie e l'espansione dei traffici.

Art. 3.

L'Ente autonomo viene costituito dal comune di Padova,
dalla provincia di Padova, dalla Camera di commercio e in-
dustria di Padova e dalla Cassa di risparmio di Padova.

Art. 4.

Può partecipare all'Ente autonomo qualunque ente pub-
blico e morale con una somma di almeno L. 5000 da versare
anche in rate annuali non superiori a dieci.
Possono inoltre essere ammessi a farne parte, in qualità di

aderenti, persone, società ed associazioni.
Gli aderenti possono essere:
a) aderenti perpetui, Versando una volta tanto un im-

porto non inferiore a L. 5000;
b) aderenti effettivi, versando una quota annua di L. 500,

e con un impegno di almeno un quadriennio.

Patrimonio e gestione.

Art. 5.

Il patrimonio delPEnte è costituito:

a) da tutte le attività immobili e mobili inerenti ai pa-
diglioni stabili risultanti dalPinventario di liquidazione del-
la Società angnima Fiera di campioni e magazzini generali;

b) dai contributi degli enti fondatori:
Comune di Padova con . , , , L. 330,000
Provincia di Padova con . . .

» 110,000
Camera di commercio e industria
di Padova con . . . . . .

» 220,000
.

Cassa di risparmio di Padova con » 660,000
c) dalle somme versate dagli Enti pubblici e morali e

dagli aderenti perpetui;
d) dalle attività risultanti dalla gestione della V Fiera

internazionale di campioni;
e) dalla quota parte delle attività nette d'esercizio se-

condo quanto dispone il successivo art. 23.
Ï1 patrimonio è gravato dalle attuali passività ipotecarie

risultanti dall'inventario di liquidazione ricordato alla let-
tera a).

Art. 6.

Per la gestione dell'Ente si provvede, oltre che con le
rendite nette del patrimonio:

a) con le quote degli aderenti effettivi;
b) con il ricavo di fitti degli spazi e di ogni altra con

bessione;

c) con i contributi annuali, a fondo perduto, dello Sta-
to, degli Enti pubblici e dei privati;

d) con donazioni, legati, erogazioni, e qualsiasi altral
forma di contributo.

Amministrazione.

Art. 7.

La responsabilità degli enti fondatori e partecipanti, non-
chè degli aderenti, per ogni effetto di legge, si intende 11-
mitata alPammontare delle quote rispettivamente versate,
e in proporzione delle quote medesime, escluso ogni vincolo
di solidarietà.

Art. 8.

L'Ente è amministrato da un Consiglio generale. Esso è
composto di due membri designati dal Governo e dei legali
rappresentanti del Comune, della Provincia, del Consiglio
provinciale dell'economia e della Cassa di risparmio di
Padova.
Fanno, inoltre, parte del Consiglio il segretario politico

federale, il segretario provinciale dei sindacati fascisti, non-
chè tre membri designati dal presidente dell'Ente e tre
membri designati rispettivamente dalla Unione industriale
provinciale fascista, dalla Federazione provinciale del com,
mercio, dalla Federazione provinciale dell'agricoltura.

Art. 9.

I membri elettivi del Consiglio generale durano in carica
quattro anni e sono rieleggibili. Le funzioni di consigliere
sono gratuite. In caso di vacanza durante il corso del qua-
driennio si provvederà alla sostituzione, e l'eletto durerà
in carica quanto sarebbe durato ancora il sostituito.

Art. 10.

Il Consiglio generale provvederà alla attuazione degli
scopi dell'Ente e determina il periodo di apertura annuale
di ogni singola Fiera e delibera altresì sulle eventuali pro-
poste della Giunta esecutiva per altre manifestazioni da
tenersi nel quartiere della Fiera.
Spetta al Consiglio generale l'approvazione dei bilanci e

dei conti, la determinazione della pianta organica del pere
sonale e del trattamento giuridico ed economico di questor

Art. 11.

Le sedute di prima convocazione del Consiglio generale
sono valide quando siano presenti la metà più .uno dei con-
siglieri; in seconda convocazione sono valide con la. pre·
aenza di almeno cinque consiglieri.

Art. 12.

Il presidente delPEnte è nominato dal Governo con de
creto Reale.
Gli enti fondatori nominano all'infuori del Consiglio un

vice-presidente del Consiglio stesso.
Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente; in

caso di assenza o di impedimento ne fa le veci il vice-presi-
dente.

Art. 13.

Il riconoscimento della validità delle adunanze del Con-
siglio ge.nornie è fatto da chi lo presiede e le deliberazioni
sono constatate mediante verbale.
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Art. 14.

Ilorgánizzazione della Fiera annuale e delle altre even.

baali manifestazioni indicate nell'art. 10 spetta ad una Óiun.
La esecutiva composta dei rappresentanti del Governo e.de-
gli enti mentovati all'art. 3 e di due membri da nominaarsi
2el suo seno dal Consiglio generale nella seduta nella quale
riene stabilito il periodo della Fiera.
. Essi durano m carica un anno e possono essere rieletti.
Ai membri elettivi, costituiti in Commissione, incombe

in modo particolare la organizzazione tecnica della Fiera.
E' còmpito della Giunta regolare, specialmente. nei ri-
guardi finanziari, le attività della Commissione predetta,
la quale, nella seduta della Giunta, 'dovrà riferire detta-

,rliatamente sulla parte finanziaria riflettente ogni singola
inanifestazione proposta.

Art. 15.

Ila Giunta e la Commissione dei cinque membri elettivi
sono presiedute dal prepidente o, in sua assenza, dal vice-

presidente.
Art. 16.

La Giunta si riunisce normalmente ogni venti giorni per
prendere in esame le relazioni e le proposte della Commis-
sione contemplata nei precedenti articoli.
Per la validità delle deliberazioni della Giunta è necessa-

ria la presenza della maggioranza dei membri in carica.

Art. 17.

Tutte le deliberazioni, tanto del Consiglio generale quan-
to della Giunta esecutiva, sono prese a maggioranza e sol-

pnto a parità di voti ha prevalenza il .voto di chi presiede
'adunanza.

Art. 18.

Il servizio gratuito di tesoriere delPEnte sarà affidato alla
3assa di risparmio di Padova.

Vigilanza.

'Art. 19.

Il controllo della gestione amministrativa è delegato ad
m Collegio di vigilanza che ne riferisce al Consiglio gene-
ale. Le sue attribuzioni sono quelle indicate nelPart. 184
lel vigente Codice di commercio, in quanto non siano mo-

Lilicate nel presente statuto.

'Art. 20.

II.Collegio di vigilanza dura in carica un anno ed è dom-
io.sto di due rappresentanti del Comune e di un rappre-
entante per ciascuno degli altri enti fondatori.

Art. 21.

Il Collegio di vigilanza ha la facoltà di ässistere alle se-

liite e riunioni del Consiglio generale e del Comitato eso-
utivo.

Esercizio ¶enanziario e bildnoi.

"Art. 22.

L'esercizio f1nãnziárió dell'Ente nöinincia col 16 Inglió e
ermina col 30 giugno delPagno successivo.

Entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio, 11 Comitato
esecutivo deve presentare al Consiglio generale il bilancio
per . l'esercizio passato ed un preventivo per il nuovo
esercizio.

I conti consuntivi devono essere preventivamente esami-
nati dal Collegio di vigilanza e corredati da una sua relas
zione.

Art. 23.

Le eccedenze attive di ciascun esercizio saranno. devolute•.9
il 30 % in aumento del patrimonio ;
il 60 % per la costruzione della riserva;
il 10 % a disposizione del Consiglio generale.

Riduzioni di patrimonio e scioglimento dell'Ente.

Art. 24.

L'Ente potrà sciogliersi o ridurre il patrimönio boli spe-
ciale deliberazione del Consiglio generale col voti favorevoli
di almeno due terzi dei componenti il Consiglio stesso.
Nel primo caso il patrimonio sarà ripartito pro quotal

agli enti fondatori, agli enti pubblici o morali partecipanti,
agli aderenti perpetui, e la riserva generale e le .eventuali
attività residue saranno erogate, a giudizio del Consiglio
generale, a beneficio di istituti ed iniziative della città ti
della provincia di Padova, di carattere industriale, commers
ciale o agricolo.
E' data pure facoltà a ciascuno degli enti fondatori, dopõ.

perduta la somma di L. 320,000, oltre la riserva, di chies
dere ed ottenere la liquidazione delPEnte.
In caso di scioglimento è riservato al comune di Padoval
il diritto di far propri in tutto od in parte i beni immoa
bili e mobili dell'Ente, sostituendosi a questo, completas
mente o in proporzione del svalore dei beni acquistati, nellai
corresponsione di quanto sia dovuto agli enti fondatori e
agli aderenti perpetui in relazione al patrimonio dell Ënti
al momento dello scioglimento, il cui valoro sarà in tal ca-
so determinato dallo stesso Consiglio generale e non potr&
in ogni caso superare l'importo delle rispettive quote di
partecipazione sopra indicate oltre gli interessi,

Disposizioni transitorie,

Art. 25.

Lá disposiziöne di cui alPart. 8, concernente 16 boiripöm
sizione del Consiglio generàle dell'Ente, entrerà in vigore
il 1· luglio 1928.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

II Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO,

11

Numero di ptibblicazione 1394.

RËØIO DEORETÓ 15 aprile 1928, i 936.
Concessione alla Società generale italiana Edison di elettrl.

cità, con sede in Afilano, dell'impianto e dell'esercizio di duo
stazioni radiotelefoniche a onde guidate da installarsi nella cen.
trale élettfica di Novara e nella tabina di sezionamento di Bor•
gomanero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIE

Vistö il R. deëréto a. 1067 delP8 febbi•aiö 1923y
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 1924, bog.«

vertito nella legg_e 1Î apyile 1925, a 93.¡
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Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 529 del 23 aprile 1925, convertito

nella legge 21 marzo 1920, n. 597;
Vista la domanda con la quale la Società generale ita-

liaiin Edison di elettricità di Afilano chiede la concessione

per l'impianto e Pesercizio di due stazioni radiotelefoniche .

a onde guidate;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto della Società sud-

detta e constatato che la sua costituzione è perfetta, che
la sua sede è in Italia, che i suoi amministratori sono al-
meno per due terzi di nazionalità italiana e che il suo ca-

pitale è prevalentemente italiano;
Visto Patto di sottomissione col quale la Società su detta

accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per la con-

cessione da essa richiesta;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guer-
ra e per la marina;
Abbiamo decretato e depretiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società generale italiana Edison
di elettricità, con sede in Milano, Foro Bonaparte, n. 31,
la concessione per Pimpianto e Pesercizio di due stazioni

radiotelefoniche a onde guidate da installarsi una nella

cántràle elettrica di Novara e l'altra nella cabina di se-
zionamento di Borgomanero.

Art. 2.

La concessione ha la durata di un anno a decorrere dalla

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno
del presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali
modiacazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica.

Art. 3.

La concessione è accordata alla condizione della completa
osservanza da parte della Società di tutte le disposizioni
legislative, regolarnentari e di .qualsiasi genere esistenti o

che potranno essere, in seguito, emanate in merito alla ra-

diotelegrafla e radiotelefonia.

Art. 4.

Le stazioni date in concessione devono essere adibite alla

sola corrispondenza di -servizio tra la centrale elettrica di

liovara e la cabina di sezionamento di Borgomanero, re-
stando assolutamente vietata qualsiasi comunicazione per
conto di terzi.

Art. 5.

La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è quel-
la di 1090 metri. Tale onda dovrà essere variata nel caso
arrecasse disturbi.

Art. 6.

,

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-

sere quella strettamente necessaria per assicurare buone co-
municazioni in condizioni normali, di disturbi atmosferici
ed in ogni modo non superiore a 15 watt-antenna.

Art. 7.

Le stazioni dotranno essere dotate dei tiecessari appa-
recch i di protezione contro le scariche elettriche tempo.
ralesche.

Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società
generale italiana Edison di elettricitA la quale non dovrà
ainttare o cedere ad altri, parzialmente o totalmente, la
doncessione stessa, senza espressa autorizzazione del Mi.
nistero delle comunicazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un

controllo permanente o saltuario da parte del Ministero
delle comunicazioni.

' Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunicazio-
ni hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali
delle stazioni date in concessione per eseguire operazioni
di controllo. La Società concessionaria si obbliga di dare
tutte le spiegazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura

e spese della Società concessionaria Is quale sarà legal-
mente responsabile del funzionamento degli impianti e del-
le sue conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infor-
tuni al personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del prdgetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi al-
la ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà pre-,
ventivamente partecipato dalla Società concessionaria al
Ministero delle comunicazioni per la necessaria autorizza-
zione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
o revocare la concessione nei casi e con le modalità previste
dalla legge e dal regolamento sulle comunicazioni senza
filo, e, qualora la Società concessionaria non ottemperi a
ciascuna delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor-

tare, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impian-
tati per maggiore garanzia della sospensione del funziona-
mento delle stazioni.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a

conoscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che potran-
no percepirsi mediante gli apparecchi costituenti l'impian-
to e che non siano a lei dirette ed a non farne alcun uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
delPoperato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni commi-
nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
alParticolo precedente ed in generale. della violazione del
segreto telegrafico e telefonico,
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Art. 16.

•Il personale adibito alPesercizio delle stazioni date in
concessione dovrà essere munito del brevetto o dei certifi-
cati indicati all'art. 15 del regolamento sulle comunicazioni
senza filo, approvato con R. decreto n. 1226 del 10 lu-

glio 1924, oppure essere abilitato con certificato rilasdiato
dal Ministero delle comunicazioni mediante esame su pro-
gramma di cui al citato articolo 15. Il Ministro per le co-

municazioni è in facoltà di imporre il licenziamento del per-
sonale di esercizio che per motivi di pubblica sicurezza noii
ritenga più idoneo a tale impiego ed altrest di vietarne la
assunzione per le stesse ragioni.

Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga di pagare, mediante

vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle po-
ste e dei telegrafi di Roma, il canone annuo di L. 185 le
quali verranno imputate sul capitolo 14 del bilancio di en-
trata per l'esercisio 1927-28 e sui corrispondenti capitoli
degli esercizi successivi.
La decorrenza di detto canone sarà quella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale.pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO.
Visto, il Guardasigilli : Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1928 - Anno V1
Alli del Governo, registro 272, foglio 78. - SInoVICH.

Numero di pubblicazione 1395.

REGIO DECIŒTO 15 aprile 1928, n. 948. .

Iliunione dei comuni di Succivo, Orta di Atella, Sant'Arpino
e parte del territorio del comune di Frattaminore in im unico Co.
mune denominato « Atella di Napoli ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927. n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Succivo, Orta di Atella, Sant'Arpino, e la
parte di territorio del comune di Frattaminore che si trova
fra Orta di Atella e la strada provinciale Aversa-Caivano,
sono riuniti in unico Comune denominato « Atella di Na-

poli ».
'Art. 2.

I tolifini fra i nömuni di Atella di Napoli é Frattaminore
Kono stabiliti in conformità della pianta planimetrica vistata
ilall'ingegnge gape del genig civile di Casertas

Tale pianta, vidimata, d'ordíne Nostro, dal Ministro pro-
ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

All'Alto Commissario di Napoli, sentita la Giunta provin-
ciale amministrativa, è demandato di provvedere al regola-
mento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di
Atella di'Napoli e Frattaminore, in dipendenza della varia.
zione di circoscrizione, disposta con Fart. 1, nonchè di deter-
minare le condizioni dell'unione di Succivo, Orta di Atellä
e Sant'Arpino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia. inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI
,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 272, foglio 90. - CASATI.

Nuniero di pubblicazione 1396.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 950.

Aggregazione al comune di Travesio della frarlone Toppo.del
comune di Meduno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af<
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di Travesio è aggregata la frazione Toppo del
comune di Meduno, delimitata ginsta la pianta planimetri-
ca, vidimata in data 17 ottobre 1927 dalPingegnere capo
dell'ufficio del Genio civile, di Udine.
Tale pianta, vi'dimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte -integrante del presente decreto.

Art. 2.

11 prefetto di Udine, sentita la Giunta provinciale ammi-
nistrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei

rapporti patrimoniali fra i'due Comuni anzidetti, in dipen-
denza della cennata modificazione di circoscrizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Rë<jistiato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1928 - Anna VI
Atti de¿ Governo, Te0istro 272, foglio 92. - CASATI.
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Numero di þubblicazione 1397.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 947.
Aggregazione del comune di Magognino a quello di Stresa

Borromeo.

VITTORIO EMANUELE III
Pl!R GRAEIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiame:

Il comune di Magognino è aggregato a quello di Stresa
Borromeo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardastgilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 272, foglio 89. - CAs I.

Numero di pubblicazione 1398.

REGIO,DEORETO 15 aprile 1928, n. 951.
Riunione del comuni di Ripalta Guerina, Zappello e Ripalta

Nuova in un unico comune denominato « Ripalta Cremasca »,
e aggregazione al comune di Crema dei comuni di San Bernar.
dino, Santa Maria della Croce, Ombriano e parte di territorio
di Ripalta Nuova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 anarzo 1927, n. 388 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretatò e decretiamo:

Art. 1.

I colnuni di Ripalta Guerina, Zappello e Ripalta Nuova,
eccettuate le zone di territorio di quest'ultimo Comune indi-
cate nell'articolo seguente, sono riuniti nell'unico Comune
denominato « Ripalta Cremasca » con la sede municipale
a Ripalta Nuova.

Art. 2.

I comuni di San Bernardino, Santa Maria della Croce,
Omin ianor n<mchè le sone di territorio del coluu.ne di Ri-
palta Nuova comprendenti la borgata San Bartolomeo

dei Morti e parte della frazione San Michele, delimitate
giusta la pianta planimetrica vistata in data 12 gennaio
1928 dalPingegnere capo del Genio civile di Cremona, sono
aggregati al comune di Crema.
La pianta anzidetta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mi-

nistro proponente, farà parte integrante del presente de-
creto.

Art. 3.

Al prefetto di Cremona, sentita la Giunta provinciale am-
aninistrativa, è demandato di determinare le condizioni delle
unificazioni disposte con gli articoli precedenti, nonché di
provvedere al regolamento dei rapporti patrimoniali fra i
comuni di Ripalta Cremasca e di Crema in dipendenza delle
variazioni di circoscrizione di cui agli articoli 1 e 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 93. -- CAsATI.

Numero di pubblicazione 1390.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 949.
Itinnione dei comuni di Gais, Villa Ottone, Montassilone e

Iliomolino in un unico Comune con capoluogo Gais.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretd-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se·

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Gais, Villa Ottone, Montassilone e Riomo-
lino, in provincia di Bolzano, sono riuniti in unico Comune
con capoluogo Gais.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-
tita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Rey Irato alla Corte dei ennti, addi 11 maggio 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 272, foglio 91. - CASATI,
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Numero di pubblicazione 1400.

REGIO DEORETO 15 aprile 1928, n. 952.
Aggregazione del comune di San Paolo di Jesi a quello di

Staffolo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
.Súlla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo deleretato e decretiamo:

Il comune di San Paolo di Jesi è aggregato a quello di
Staffolo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provincialet, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Ancona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente detereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1928 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI.

Visto, ti daardasigillt: Rocco.
Alegistrato alla Corte dei conti, addt 11 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 94. - CAsAn.

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1928.

Conferimento al gr. uff. rag. Giacomo Battistella, membro
del Comitato direttivo dell'Istituto di liquidazioni, della rappre.
sentanza legale e della firma degli atti dell'Istituto medesimo,
nonch6 della facoltà di rilasciare procure e deleghe.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1832, col
quale viene costituito PIstituto di liquidazioni;
Visti il decreto Ministeriale 24 novembre 1926, pubblicato

nella Gazzetta Ufßoiale del 20 detto mese ed anno n. 273, il
decreto Ministeriale 28 febbraio 1927, pubblicato nella Gaz-

øetta Ufßoiale del 21 marzo 1927, n. 66, ed il decreto Mini-
steriale del 10 dicembre 1927 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ßoiale del 20 stesso mese n. 293, coi quali la piena rappre-
sentanza e la firma degli atti delPIstituto di liquidazioni,
spettanti al presidente, venivano anche e separatamente con-
ferite al cav..di gr. cr. prof. dott. Pasquale D'Aroma, mem-
bro del Comitato direttivo dell'Istituto medesimo;
Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1927, pubblicato

nella Gazzetta Ufßciale del 26 aprile 1928, n. 98, col quale
11 gr. uff. rag. Giacomo Battistella, cessa dalla carica di re-
visore e viene nominato membro del Comitato direttivo del-
PIstituto di liquidazioni in luogo del predetto prof. Pasquale
D'Aroma resosi defunto;
Vista la deliberazione del dieci corrente del Comitato di.

rettivo delPIstituto predetto con la quale si propone che la
piens rappresentanza e la firma degli atti delPIstituto spet-

tanti al presidente vengano anche e separatamente conferi-
te al gr. uff. rag. Giacomo Battistella, membro del predetto
Comitato;

Decreta :

Sono conferite al gr. uff. rag. Giacomo Battistella, mem-
bro del Comitato direttivo dell'Istituto di liquidazioni, la

rappresentanza legale e la firma degli atti dell'Istituto me-

desimo, nonchè la facoltA di rilasciare e rinnovare procure e
deleghe.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 12 maggio 1928 - Anne VI

Il Ministro: Votrx.

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1928.

Norme per l'applicazione del R. decreto=legge 26 febbraio
1928, n. 310, concernente la franchigia doganale ai cianuri e ai
prodotti imbevuti di acido cianidrico per la distruzione dei pa.
rassiti delle piante.

IL AIINISTRO PER LE FINANZE

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con
R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 310, che am-

mette in via temporanea, in esenzione da dazio di connne,
i cianuri di potassio, di sodio e di calcio, nonchè i mate-
riali imbevuti di acido cianidrico, di cui al R. decreto-legge
13 febbraio 1927, n. 150, destinati ad essere impiegati per la
distruzione dei parassiti delle piante ;
Visto il regolamento speciale per l'impiego dei gas tos-

sici, approvato con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

Art. 1.

I capi delle circoscrizioni doganali sono autorizzati a con-
cedere sino a nuova disposizione, l'importazione in franchi-
gia doganale dei cianuri di potassio, di sodio e di calcio,
nonchè dei materiali imbevuti di acido cianidrico, di cui al
R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 150, agli enti e per-
sone che lo domandino, dimostrando di essere autorizzati
ad utilizzare l'acido cianidrico e suoi derivati per scopo
agricolo, nonchè a trasportare, conservare e custodire i pro-
dotti stessi in magazzini o depositi, a mente degli articoli 5
e 10 dello speciale regolamento approvato con R. decreto
0 gennaio 1927, n. 147, per la esecuzione dell'art. 57 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza circa l'impiego dei

gas tossici.

Art. 2.

Di ogni importazione in franchigia dei prodotti indical;i
nel, preicodente articolo, le dogane daranno subito avviso al
Regio osservatorio regionale di fitopatologia o al suo dele-

gato, incaricato del controllo tecnico sull'impiego, per la
distruzione dei parassiti delle piante, dei prodotti medesimi.
Per l'accertamento di tale impiego le dogane possono poi

richiedere le notizie occorrenti alle competenti autorità di
pubblica sicurezza cui spetta il controllo circa Pintrodu-
zione dei prodotti tossici in magazzini e depositi, e Pestra-
zione degli stessi.
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Art. 3.

L'uso dei prodotti di cui all'art. 1 del preseinte decreto,
ammessi in franchigia a sensi del R. decreto-legge 2û feb-
braio 1928, n. 310, per scopi d,iversi da quello previsto dallo
stesso R. decreto-legge è considerato come contrabbando e

sarà punito a termini degli articoli 94 e 97 della legge do-
ganale testo unico, approvato con R. decreto-legge 26 gen-
maio 1896, n. 20, salve le altre penalità che fossero applica-
bili a norma dell'art. 64 del regolamento speciale approvato
con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147.

·

. Roma, addl 18 marzo 1928 - Anno VI

Il Ministro per le fmanze : Voral.

DECRETI PREFETTIZI:
R1duzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda prèsentata dal sig. Mario Cõsizh fu
Francesco, nato a Trieste il 7 agosto 1877 e residente a

Trieste, via Ugo Foscolo n. 2, e diretta ad ottenerep ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognoine in forma italiana e precisa-
mente in « Cossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
qiianto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Cosizh è ridotto in « Cossi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisa Cosizh nata Doratti fu Carlo, nata il 22 set-
tembre 1888, moglie ;

2. Ettorina di Mario, nata il 5 luglio 1909, figlia;
3. Mario di Mario, nato il 28 agosto 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le hor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestes, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÃCIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Dovich fu
Domenico, nato a Pola il 18 agosto 1882 e residente a Trie-
ste, via Carpaccio n. 10, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Dovis » ;
Veduto che la domanda stessa è stata omssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aßssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alfredo Dovich è ridotto in « Dovis ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Carolina Dovich nata Griger fu Francesco, nata il 2

febbraio 1890, moglie ;
2. Gualtiero di Alfredo, nato il 9 febbraio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme gla-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestel, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoaNacum.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Drobnig
fu Giovanni, nato a Trieste il 12 ottobre 1885 e residerate a
Trieste, via delle Ginestre n. 11, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 deal R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- ·

mente in « Dronigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä ·

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Drohnig à ridotto in « Dro-
nigi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Drobnig nata Picinich fu Giovanni, nata il Q
gennaio 1888, moglie ;

2. Laura di Rodolfo, nata il 17 novembre 1916, figlia;
3. Luciano di Rodolfo, nato il 3 agosto 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

U prefetto: FØRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Velduta la domanda presentata dal sig. Mario Drosina di
Giovanni, nato a Trieste il 18 febbraio 1801 e residente a

Trieste, via Slataper n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. depreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rosina » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto '1926 e 11 R. decreto

.7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Drosina è ridotto in « Rosina ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÃCURI.

IL PREFETTO
DELIiß PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Fillinich di
Giuseppe, nato a Trieste il 23 nevermbre 1891 e residente a

Trieste, vía Carlo Gregorutti n. 2, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
plaamente in « Fillini » ;

,

Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Mainisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognomë del sig. Bruno Fillinich è ridotto in i< Fillini 5.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuz,ione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACURI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gino Fillinich di
Giuseippe, nato a Pisino il 22 maggio 1885 e residente a

Trieste, via delPIstituto n. 24, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Fillini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Gino Fillinich è ridotto in « Fillini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ada Fillinich nata Debiasi di Nicolò, nata il 21 feb-
braio 1887, moglie ;

2. Ondina di Gino, nata il 22 luglio 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente. nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

.

Il prefette : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Matteo
Fillinich fu Giuseppe, nato a Venemia il 23 novembre 1853
e residente a Trieste, via Carlo Gregorutti n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Fillini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Matteo Fillinich è ridotto

in « Fillini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme'sta-
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fongeunt.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Fillinich
di Francesco, nato a Cherso il 30 dicembre 1898 e residente

a Trieste, via Antonio Meucci n. 4, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Fillini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla seguita affissionn non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Fillinich è ridotto in « Fillin1 y
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Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Fillinich nata Urizzi di Giacomo, nata il 15 feb-
braio 1903, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedepte nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triestet, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Frank fu
Matteo, nato a Premano il 13 novembre 1883 e residente a

Trieste, via Ginnastica n. 24, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Franchi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
ntro ¡uindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Frank è ridotto in « Franchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella suh domanda e cioè:

Carmela di Antonio, nata il 22 luglio 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricþiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite i nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste,, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Decreta:

Il cognome del sig. Salvatore Frank è ridotto in « Franco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Frank nata. Faidiga fu Filippo, nata il
28 marzo 1884, moglie ;

2. Narciso di Salvatore, nato il 29 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestel, aidl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNActARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Fritz
fu Francesco, nato a Trieste il 20 gennaio 1851 e residente

a Trie,ste, piazza Goldoni n. 5, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e þrecisa-
mente in « Frizzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza. del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa,
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il E. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Fritz ò ridotto in « Frizzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richle·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Fritz nata Furian fu Pietro, nata il 4 febbraio
1857, moglía.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Salvatore Frank
fu Giovanni, nato a Trieste il 12 luglio 1885 e residente a

Trieste, Gretta Serbatoio, 107, e diretta ad ottenere a ter

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Franco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura. e che enntro di esse

entro quindici giorni dalla segnita affissione non e -itata

fatta opposizione alcunas;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927 n. 494)

Veduta la domanda presentata dal sig. Graeco Fronz di
Giovanni, nato a Trieste il 29 settembre 1893, e residente
a Trieste, via S. E. Piccolomini n. 9, e diretta ad ottenere
a tetrmini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Fronza » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ¡
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Decreta:
'

MIllISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Il cognome tel sig. Gracco Frons è ridotto in « Fronza ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
¾otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuziione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato, 11 -

10 maggio 1928, al Senato del Regno il disegno di legge per la con-
versione in legge del R. decreto-legge 5 aprile 1928, n. 912, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell'8 maggio 1928-VI, concernente il
diritto dovuto per lo sbarco temporaneo dei passeggeri delle navi
in crociere turistiche.

IL PREFETTO

DELIiÃ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Pe-
lizon ved. Fronz fu Giovanni, nata a Gorizia il 10 luglio
1851 e residente a Trielste, via S. E. Piccolomini n. 9, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome: in forma
italiana e precisamente in « Fronza »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa en
tro quindici dalla seguita affissione non è stata fatta opposi-
zione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 192T n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Luigia Pelizon ived. Frona è

(ridotto ia « Fronsa ».

Il presente decreto sarà, a cura; dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto liinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Agno VI

12 prefetto : FORNACIARI.

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DE'LLE FINANZE

Comunicatione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per 10 Ilnanze ha presentato il giorno
9 maggio 1928-VI al Senato del Regno 11 progetto di legge per la con-

versione in legge del R. decreto-legge 15 aprile 1928, n. 881, pubbli-
cato nella Gazzella Ufflciale del 7 maggio 1928 n. 107, concernente
concessione in enfiteusi alla « Società cooperativa agricola fra ra-

Vennati residenti in Ostia » della tenuta demaniale di Ostia.

MINISTERO DELLE COLONIE

Comunicazione,

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato al Senato
del Regno nella seduta del 5 maggio 1928-VI 11 disegno di legge per
la conversiono in legge del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 614, ri-
flettente il Consorzio degli istituti di credito per il finanziamento
della Cassa di risparmio della Tripolitania.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiilca che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 5 maggio 1928-VI,
un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
8 maggio 1927, n. 2849, che dà esecuzione alla Convenzione sul rc-

gime doganale delle sete e seterie, f1rmata in Parigi 11 .26 gennaio
1927, fra il Regno d'Italia e la Repubblica francese.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(1' pubblicazione).

Proroga del termine per la presentazione delle domande per 11
concorso al posto di direttore straordinario della Stazione
sperimentale di granicoltura « Benito Aiussolini », in Sicilia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 26 novembre 1927, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 294 del 21 dicembre 1927, con 11

quale veniva bandito il concorso per direttore straordinario della
Stazione sperimentale « Benito Mussolini » in Sicilia e veniva sta-

bilito il termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso stesso a quattro mesi dalla succitata pubblicazione;

Ritenuta l'opportunità di prorogare detto termine;

Decreta:

La scadenza del concorso per il posto di direttore straordinario

della Stazione sperimentare di granicoltura « Benito Mussolini a in
Sicilia, bandito con il citato decreto 26 novembre 1927 è prorogata
ad un mese dalla prima pubblicazione del presento decreto neHa

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZ24

MINISTERO DEI..L'ECONOMIA NAZIONALE

(2= pubblical-fone).

Concorso al posto di : assistente alla cattedra di coltivazioni

speciali presso il Ilegio istituto superiore agrario di 31ilano.

IL DIRETTORE

Visto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 36 del B. decreto 30 novembre Ï924 n. 2172:
Visto il R. decreto 3 agosto 1925 (registrato alla Corte del conti

11 2 settenibre successivo); di reparto del personale assistente fra g11
Istituti superiori agrari . -
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Visto l'art. 2 del R. decreto 18 agosto 192,6,, n. 13W;
Visto il benestare del Ministero delle finanze;
Dichiara aperto 11 concorso al posto di assistente alla cattedra

di coltivazioni speciali presso lo stesso,Istituto con lo stipendio ini-
ziale di L. 7000 oltro il supplemento di servizio attivo di L. 1700.
Il concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto conto dei

titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine alfa-

etico, dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneitå e riportato
' il maggioi' numero di voti, e fra essi 11 titolare della cattedra avrà
facoltA di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire, non più tardi del giorno 15 giugno 1928, alla segreteria
dell'Istituto, la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato non
ha oltrepassato 11 35• anno di età alla data della chiusura del con-
corso. I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi
ammessi fino al 400 anno di età;

b) cenificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove 11 concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l'at-

titudine del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
.g) certificato di adempiuto obbligo di leva:
A) certificato di laurea in scienze agrarie, conseguito in un

Istituto superiore agrario del Regno; . «

i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in
quelli di laurea;

l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-
mostri l'attitudine nel candidato a coprire 11 posto cui aspira;

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-
gnang la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionale percorse.

La .domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),
f), g), h), i), dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo
1 casi, dalla autorità politica e giudiziaria, quelli di cui alle let-
tere b), c), d), e) dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando.di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato. La domanda, inoltre, per
poter prendere parte al concorso, dovrà essere munita della prova
che à stata versata -ad un ufficio del registro la tassa di concorso
di L. 50, a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame, che avrà luogo
in Milano presso 11 Regio istituto superiore agrario.
Il vihcitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

Roma, addl 24 aprile 1928 - Anno VI

18 direttore: A. AIENOZZI,

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 2, n. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Dichiara aperto il concorso per il posto di assistente alla cattedra

di zootecnia, .ezoognosia ed igiene del bestiame presso il Regio isti-
tutöisuperiore agrario di Perugia (grado 11b, gruppo A) con l'atmuo
stipendio di L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di 11-
re 1700.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto dei

titoli. Possono parteciipare al concorso i laureati in scienze agra-
rie o in zooiatria purchè non parenti od affini del titolare della c.at-
tedra fino al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine al-
fabetico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendero.parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del 15 giugno 1928 alla Direzione del Regio
istituto superioro agrario di Perugia la domanda corredata dai se-
guenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 356 anno di età alla data del presente avviso. I con-
correnti che furono tra i combattenti possono esservi ammessi fino
al 40• anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di ibuona condotta, rilasciato dal podestà del co-

mune o dei comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui
aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie o in zooiatria consé-

guita in una università o istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in

quelli di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che

l'interessato ritenga utile presentare ai fini del doncorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quelle professionali percorse.

La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f), g),
h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati, se-
condo i casi, dalla competente autorità politica e giudiziaria; quelli
di cui alle lettere b), c), d) ed e) devono avere data non anteriore
di tre mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), d), f), g), gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda per prendere parte al concorso dovrà essere mu-
nita della prova che è stata versata all'ufficio del registro la tassa
di concorso di L. 50 a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il quale avrà
luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

Roma, addi 25 aprile 1928 - Anno VI

Il direttore: A. VIVENZA.

Concorso al posto di ass2•st e a
ene).edra di zootecnia, ezoo. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

gnosia e igiene del bestiamo presso il Regio istituto supe.
riore agrario di Perugia.

¾INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
IL DIRETTORE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172; 27 ottobre 1927, nu-

mero 2135, ed 11 relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1925, n. 1762;
Visto 11 R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte del conti

il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i

Regi istituti superiori agrarij

Approvazione dello statuto
del Consorzio per la bonifica di Ugento, in provincia di Lecce.

Con decreto Ministeriale 9 maggio 1928, n. 3310, è stato appro-
vato, con alcune modifiche, lo statuto del Consorzio per la bonifica
di.Ugento, in provincia di Lecce, deliberato dall'assemblea generale
del consorziati nell'adunanza tenutasi nella sala del Consiglio co-

munale di Ugento il 25 luglio 1926.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RettificAe d'intestazione. 3• Pubblicazione. (Elenco n. 33)

SLdichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intesta.rsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 O/o 177770 17,50 Borio Giovanni fu Battista, dem. ad Agliano Borio Pio-Secondo-Giovanni-Francesco fu Bat.
di Asti (Alessandria) - vincolata. tista, dom. come contro - Vincolata.

ßons. 5 ¶c 74584 1, 400 - Scala Battista fu Pietro, dom. a Sondrio. Sca,1a Battista fu Pietro, minore sotto la tutela
di Noli Luigi, dom. a Sondrio.

3.50 Á 170699 98 - Perrelli Carmelina di Giuseppe, minore sotto Perrelli Maria-Carmela di Giuseppantonio, mi-
a 170999 ð9.50 la p. p. del padre, dom. a Psotenza nel primd .

nore sotto la p. p. del padre, dom. come con.
oertificato ed a Napoli nel ssecondo, tro. .•

a 388173 297.50 Perre111 Carmela di Giuseppe, moglie di Pater. Perrelli Maria-Carmela fu Giuseppantortio ecc.
noster Cataldo, dom. a Brianza (Potenza). Come contro.

Cons. 5 461287 2,500 - Ferrari Maria Rosa fu.Raffaele, plubile, dom. Ferrari Mania Rosa fu Raffaele vedova di Mar.
a 461288 2, 500 - a Rivello (Potenza). forano Paolo, dom, come contro,

a 355785 125 - Gostanzo Ginia fu Tobia, minore sotto la p. p. Costanzo Gina fu Tobia, minore ecc. come
della madre Contadino Lucia, Ved, di Co- contro.
stanzo Tobia, dom. a Trentola (Caserta).

Buono Tesoro 411 Cap. 45,200 - Salinas Teresa fu Antonio o Antonino, moglie Salinas Teresa fu Antonitto, moglie di Orlan•
quinquennale di Orlando Paolo fu Ercole Federico. do Franc€sco-Paolo fu Ercole-Federico.

Cons. 5 0 48605 4, 685 - Del Sordo Saveria fu Paolo, nubile, dom. a
67257 1, 500 - Sansevero (Foggia).

a 91883 1,000 - Del Sordo 3faria-Saveria fti Paolo, nubile, in-
terdetta, sotto la tutela di Ricciard¢lli Otta.

s 48606 3,230 - Del Sordo Saveria fu Paolo, nubile interdetta, vio, dom como contro.
a 115697 2,000 - sotto la tutela di Ricolardelli Ottavio, dem.

a Sansevero (Foggia).

145359 1, 000 - Del Sordo Saveria fu Paolo, nubile, dom. a
207535 23, 960 - Sansevero (Foggia).
216089 6, 685 - Del Sordo 3faria-Saveria fu Paolo, nubile, 10•
367897 460 - terdetta sotto la tutela di Petrilli Nestore,

s 145129 1,000 - Del Sordo Saveria fu Paolo, Interdetta sotto dom come la precedente.
la tutela di Ricciardelli Ottavio dom. come
la precedente,

3.50 0 51926 497 - Del Sordo Saveria di ,Paolo, nubile, dom. in
Napoli.

, 53349 908.50 Del Sordo Saveria fu Paolo, nubile, dom. in Del Sordo 3taria-Saveria fu Paolo, nubile,
Napoli. dom. in Sansevero (Foggia).

s 12772 749 - Del Sordo Severia fu Paolo, nubile, dom. in
s 27482 1, 053 ---- Sansevero (Foggia).

> 674704 700 -- Del Sordo Saveria ecc. come la precedente. Del Sordo Afaria-Saveria fu Paolo, nubile in•
terdetta sotto la tutela di Ricciardelli Mario,
dom in Sansevero (Foggia).
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Numero Ammontare s
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 8 4 5

Cons. 5 o 23708& 120 - Depetris Lucia-Marghertia fu Giovanni Pietro, Depetris Margherita-LuffŒ 000. Come Contro,
minore sotto la tutela 41 Avalis Francesco
fu Antonio, dom. a Bagnolo Piemonte (Cu-
neo).

• 168813 110 - Pieroni Vilde di Angelo, minore sotto .la p. p. Pieroni Leonfida di Angelo, minore ecc.. comé
del padre, dem. a Pieve Fosciana (Massa). contro.

s 461464 920 - Dondero Amalia Francesca fu Tomaso, moglie Dondero Amalia Francesca fu Tomaso, mino-
di Ronzi Felice, dom. a Genova. Te emancipata sotto la curatela del marito

IVitizi Felice, dom. a Genova.

171374 135 - Di Bonaventura Mariassunta fu Divinungelo Di, Bogayentura Assunta-Nicoletta-Peola la DI-
s 171375 40 - minore sotto la p. p. della madre Mezzopreti vinangelo, minore ecc. come contro. La se-

230288 115 .....: Amalia, ved. Di Bonaventura, dom. a Monte- conda e quarta rendita, sono vincolato di
a 230289 35 - pagano (Teramo). La seconda e quarta ren- usufrutto.

dita sono vincolata di usufrutto.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazigag ¶i questO SVVISO, OTO GdD 618Be0 Stat000tificate opgosistoni a gnosta Direzinne generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettlocate.

Roma, 7 aprile 1988 - Anno VI p. Il direttore generale: BRUNI.
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liettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione (Elenco n 36).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del D bito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestai'si e vincolarsi come alla colo a 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE : TENORE DELLA RETT'IFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 f>

I

3.50,% "/50236 31.50 Piepoli Domenica di Francesco-Paolo, ininore Piepoli Maria.Domenien di Francesco-Paolo,
sotto la p. p. del padre, dom. a Bitonto minore ecc. come contro. «

(Bari).

Cons. 5 % 307294

a, 386650

3.50 % 171135

321225
367409
242731
290421
408433
411881
442108

a 616710

Cons. 5 % 54585

3.50 % 724487
728792
766473

Cone. 5 % 410049

2,955 - Franzoni Anita fu Angelo, moglie di Paleari
Alessandro, dom. a Gallarate (Milano); con
usufrutto vitalizio a Turri Maria.

I, 550 - Franzosi Anita fu Angelo, moglie ecc. come la
precedente, dom. « Sesto S. Giovanni (Mi-
lano); con usufrutta vitalizio come la pre-
cedente.

Franzone Teresita-Annita-Angela fu Angelo,
moglie di Paleari Alessandro dum. come
contro; don usufrutto ItälÑio cotiië contro.

38.50 Carrara Anonima fu Idelfonso, moglie di Ro-
della Luigi, dom. a Cortemilia (Cuneo).

140 - Carrara Anonima-Giacinta ecc. coma la pre.
245 - cedente.

91 - Carrara Giacinta-Anonima, ecc. Come la pré
280 - cedente.

Carrara Barbara-Giacintagnonima tu.Jdegon-
so, moglie di Rodella Luigi, dom. come

co,atro ,

140 -
Carrara Anonima-Giacinta fu Idelfonso, vedo-140 -
va di Rodella Luigi ecc. come la precedente.

70 - Caprara Bavþara-Giacinta-Anonima fu Idelfon.
70 - Carrara Anonima fu Idelfonso ved. ecc. come so, ved. di Rodella Luigi, dom. come contro.

Ja precedente.

5, 050 -
1,799 - Gorvo di Bella Bengdetto fu Gioacchino, dom. Corvo di Bella Gipuanni.Benedetto fu Gioac-
805 -- a Palermo. chino, dom. a Palermo.
196 -

115 - De Caro Garella Giovanni fu Antonino, mino- De Caro Garella GiovannibfusAntonio, mindre
,

re otsto la p. p. della madre Grispo Amalia ecc. come contro, e con usufrutto vitalizio
fu Eugenio, dom. a Palermo; con usufrutto a Grispo Amalia fu Eugenio, ved. di De Ga-
vitalizio a Grispo Amalia fu Eugenio, ved. To Carella Antonio,
di De Caro Carella Antonino.

y 410050 115 - De Gàró Carella Matilde fu Antonio, minore Intestata comeu contro; oog usilfrutto vital§àio
sotto la p. p. della madre Grispo Amalia fu come la precedente.
Eugenio, dom. a Palermo, con usufrutto vi-
talizio come la precedente,

88548 75 - Canessa Rosina fu Cesare minore sotto la p. Canessä Rosina-fu Ginito-Geara; miitore sot-

, p. (lella., madra Zanni Maria fu Giovanni, to la p. p. della madre Zanni Maria fu Gio-
ved. di Canessa Cesare, dom. a Livorno: vanÑ, Ved. di Canessa Giulio-CesnTe ecc.

con usufrutto vitalizio a Zanni Maria fu come contro; con usufrutto vitalizio a Zan-
Giovanni, ved. di Canessa Cesare. ni Maria fu Giovanni ved. di Canessa Giu-

lio-Cesare.

§ 242172 50 - Riggi Alfonso fu Calogero, minore sotto la Riggi Alfonsa fu Calogero, minore sotto la

p. p. della madre Pasciuta Carmela fu Pa- p. p. della madre Pasciuta Maria-Carmela
squale, ved. di Riggi Calogero, dom. a Ri- fu Pasquale, ved. di Riggi Calogero dom.
bera (Girgenti). come contro.

y 50728 795 - Flaiani Giuseppe di Filippo, minore sotto la Flaiani Ala::oni Giuseppe di Filippo, mino-
p. p. del padre, dom. in Ancona. re ecc. como contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

4 2 3

3.50 % 428593 105 - Bevilacqua Carlo e Maria-Ltiisa fu Michele, Bevilacqua Carlo e L1Àfgfa-3faria Älbedria fu
minori sotto la p. p. della madre Vittone Luigi, minori ecc. come contro.
Enrichetta, ved. Bevilacqua, moglie in se- : -

conde nozze di Mocco Silvio, dom. in Lee-
solo (Torino).

3.50 % 3932 TO - Cella Assunta fu Andrea, nubile, dom. a Rez- Cella Luigia-3faria-Assunta fu Andrea, nubile,
miste zoaglio (Genova), dom. come contro.

Cons. 5 °/o 186087 60 - Toso Carlo i fu Vincenzo, minori Toso Carlo fu Luca, minori sot-
» 180088 60 - Toso Brigida sotto la p. p. della Toso Brigida to la p. p. della ma-

s 136085 175 - Toso Carlo madro Cassaglia Ro- Toso Carlo dre Cassaglia Rosa

a 130080 175 - Teso Brigida j sa di Salvatore, ved· Toso Brigida di Salvatore, ved. di
di Toso Vincenzo, dom. a Vado Ligure Toso Luca dom. come contro,
(Genova).

A termini golfart. 167 del Ilegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette earanno come sopra rettificate.

Roma, 28 aprile 1928 - Anno VI p. Il direttore .generale: BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBlixD DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. 1 • PORTAFOGLIO

Smarrimento di ricevute• AiedÎa dei cambi e delle rendite
(2a pubblicazione). Elenco n. 396. . del 12 maggio 1928 - Anno VI

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 104 - Data della rice-
vuta: 28 dicembre 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finailza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Alaiocchi
Gemma fu Alessatidro, per conto della Cassa scolastica R. istituto
magistrale di.Perugia - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 -
Rendita L. 95 consolidato 5 %, con decorrenza 10 gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 28 aprile 1928 - Anno VI

p. N direttore generale: BRUNI.

Francia . . . . 74.72

Svizzera . . . . . 365.93

Londra . . . . . . 92.66

Olanda . . . . . .
7.663

Spagna . . . . . . 318.25

Belgio . . . . . .
2.655

Berlino (Marco oro) . 4.546

Vienna (Schillinge) 2.675

Praga . . . . . . 56.325

Romania
. . . . . 11.75

(Oro 18.365
Peso argentinor

/Carta 8.08

New York
. . .

.
. 18.981

Dollaro Canadese
. .

18.96

Oro . . . . . . .
366.24

Belgrado . . . . 33.45
Budapest (Pengo) . . « 3.315

Albania (Franco oro) 365 -

Norvegia . .
.

. 5.08

Russia (Cervonetz) . 97 --

Svezia
. . . . . 5.10

Polonia (Sloty) . . 212.50

Danimarca
. . . , 5.09

Rendita 3,50 % . .
75.875

Rendita 3,50 % (1902) 70 -
Rendita 3% lordo. 45.825

Consolidato 5 %: . 87.275

i.ittorio 5 % . . .
87.225

Obbligazioni Venezie
3,50 o£ , . . . . .

78.575

$1085) ENilm gergnge, Roun - Stabilimento l'oligrafico dello Stato.


